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L’IDEA nata a Modena ha ov-
viamente passato i confini
provinciali ed è arrivata fino a
Roma: Rutelli sa del progetto
che riguarda la Ghirlandina,
la torre campanaria che pre-
sto sarà restaurata e coperta
da teloni decorati dal pittore
Mimmo Paladino. Un proget-
to che finora non ha preceden-
ti, visto che tutti si limitano a

riprodurre in foto il monu-
mento nascosto dai ponteggi.
«L’idea mi piace — ha detto
Rutelli — la trovo ottima. Ed
è un’idea brillante quella di
scegliere un artista come
Mimmo Paladino. Attualmen-
te la scelta sembra essere tra
Christo (l’uomo che avvolge i
monumenti in giganteschi
pacchi regalo) e i pannelli

GHIRLANDINA A COLORI, IL MINISTRO

«Idea Paladino, piacerebbe a

A
NCORA commozione nel
ricordo di Luciano Pavarot-
ti, che ci ha lasciato ma fa
ancora sentire la sua presen-

za. Il ministro per i Beni Culturali
Francesco Rutelli, in visita ieri a
Modena, ha scelto due modi per
preservarne la memoria: il premio
per l’ eccellenza della cultura italia-
na, conferito a lui ma ritirato dai
familiari, e la creazionedi un con-
corso per giovani cantanti che sarà
intitolato al grande tenore. Il vinci-
tore canterà alla Scala di Milano,
rappresentata ieri dal sovrinten-
dente Stephan Lissner. Così, Nico-
letta Mantovani, vedova di Lucia-
no, ha ricevuto dalle mani del mi-
nistro il premio che venne conferi-
to al tenore pochi giorni prima del-
la sua morte. Con lei erano presen-
te le figlie di Luciano, Lorenza e

Giuliana, che Nicoletta ha preso
per mano al momento della pre-
miazione. La piccola cerimonia si
è svolta nel teatro Comunale che,
dai primi di dicembre (la data esat-
ta è in corso di defi-
nizione) si chiame-
rà «Teatro Pavarot-
ti».

COME ha spiegato
Rutelli, si tratta di
un premio istituito
quest’anno. Dall’an-
no prossimo sarà un riconoscimen-
to destinato a due personalità che
si sono distinte nei vari ambiti del-
la cultura italiana.
«Luciano — ha detto Nicoletta —
quando ha saputo di questo pre-
mio era felicissimo. E’ bello trovar-

si oggi tutti insieme a ricordarlo,
pensando soprattutto all’attività
delle generazioni future. Negli ulti-
mi tempi Luciano era molto atten-
to alla valorizzazione dei giovani

cantanti e gli piace-
va l’idea di trasmet-
tere a loro un po’
della sua arte e della
sua esperienza. So-
no certa che Lucia-
no da lassù ci sta sor-
ridendo e applau-
dendo».

E’ apparso soddisfatto anche il mi-
nistro Rutelli: «Oggi onoriamo un
impegno preso come nazione due
mesi fa, quando purtroppo si stava-
no affievolendo le speranze di ave-
re ancora tra noi il Maestro Pava-
rotti. Mi sembra molto significati-

di ROBERTO GRIMALDI

L
A GIORNATA modenese
del ministro Francesco Ru-
telli inizia intorno alle

14,30: l’auto blu parcheggia tra
corso Duomo e piazza Grande:
l’area protetta dall’Unesco non
viene violata, il ministro scende e
se la fa a piedi fino al palazzo del
Comune. E’ ricevuto dal sindaco
Pighi dal vice prefetto Mario Ven-
tura e dal vicesindaco Mario Lu-
gli, che gli vanno incontro. Intor-
no il codazzo dei giornalisti e la
scorta. C’è il tempo per dare un’oc-
chiata al Duomo, qualcuno gli
chiede di posare col sindaco per
una foto con la Ghirlandina come
sfondo. «Chi è la Ghirlandina? —
scherza Rutelli — una bella fan-
ciulla modenese? Ma no, lo so che
è una torre e che tra un po’ la im-
bragherete...».

LA DELEGAZIONE sale
nell’ufficio del sindaco, arriva il
primo caffè offerto al ministro.
Poi l’omaggio da parte del Comu-
ne: «Regaliamo al ministro la ri-
produzione di un’antica penna —
spiega Giorgio Pighi — fatta fare
in occasione dei 200 anni del con-
siglio comunale».
E’ il momento dei saluti ufficiali:
Rutelli incontra i capigruppi,
mancano quelli dell’opposizione.
Pochi minuti di colloquio riserva-
to, poi via, a piedi verso la sede
della Fondazione Cassa di Rispar-
mio, dove lo aspettano i fogli del
protocollo d’intesa per il progetto
di riqualificazione del comparto
ex Sant’Agostino: è il primo impe-
gno ufficiale della giornata, e il
ministro, prima di sottoporsi alla
serie di firme, si gode la passeggia-
ta in una giornata di sole. Qual-

che cittadino lo fotografa, qualcu-
no lo ferma per stringergli la ma-
no. Poi l’arrivo alla sede in via
Emilia e la firma del protocollo.
Ora il progetto può partire.
«E’ nato uno dei poli culturali più
belli e più invidiati d’italia. Que-
sti palazzi — ha spiegato Rutelli
— avranno una funzione unita-

ria, è una pagine molto bella per
Modena. Ed è una bellissima inte-
sa quella firmata tra il ministero,
la fondazione e la città, che credo
coroni un sogno antico». In base
al protocollo di intesa il settecen-
tesco ex ospedale Sant’Agostino
sarà restaurato e ospiterà la biblio-
teca Estense, di proprietà dello

LA FONDAZIONE Cassa
di Risparmio avrà un ruolo
importantissimo nell’opera-
zione del recupero del
Sant’Agostino. L’ente presie-
duto dal professor Andrea
Landi ha acquistato dal Co-
mune la parte
monumentale
per 7 milioni e
550mila euro e
acquisirà an-
che la parte
nord dell’ospe-
dale per 7 mi-
lioni e 867mila euro, oltre a
sostenere le spese di restauro
e di riqualificazione. Il mini-
stero ha stanziato un contri-
buto per le spese di progetta-
zione, mentre il Comune
provvederà al finanziamento
dei nuovi allestimenti delle
biblioteche e degli interventi
sul Palazzo dei Musei.
«Questa è une delle operazio-
ni più complesse e importan-
ti che la nostra città abbia

mai conosiuto — ha detto il
sindaco Giorgio Pighi — Al-
largheremo sui due lati di
piazzale Sant’Agostino il pro-
getto culturale della Modena
unitaria di fine ’800. Contem-
poraneamente ci ritroviamo

con un nuovo
ospedale a
Baggiovara e
un centro cul-
turale di pri-
missimo livel-
lo in centro
storico».

«L’obiettivo del progetto —
ha detto il presidente della
Fondazione Cassa di Rispar-
mio, Andrea Landi — è quel-
lo di valorizzare le principali
attività culturali della città.
E’ un progetto frutto di un
collaborazione tra privato e
pubblico, che coniuga la con-
servazione con la valorizza-
zione».

r. g.

LA VISITA DEL VICE PREMIER

PROGETTO
Il presidente Landi:

«Valorizzeremo
le attività nobili

della città»

L A C E R I M O N I A A L T E A T R O

PER I GIOVANI
A dicembre

verrà presentato
il concorso intitolato

a Pavarotti

«Lucianodalassù
Nicoletta Mantovani riceve dal ministro

R U T E L L I F I R M A L ’ I N T E S A S U L

«E’unpoloche
«Nasce un centro culturale tra i più belli

L A F O N D A Z I O N E S O D D I S F A T T A

Pighi: «Coroniamo
un sogno nato

più di 200 anni fa»



I MOTIVI DELNO
Per Italia Nostra era
l’ex ospedale Estense
la naturale destinazione
delle due biblioteche

H

H LA POLEMICA
Lunedì scorso, Italia Nostra
ha invitato il ministro
Rutelli a non firmare
l’intesa sul Sant’Agostino

R E C U P E R O D E L L ’ E X S A N T ’ A G O S T I N O

l’Italia vi invidierà»
del Paese. Le polemiche? Non hanno senso»

pubblicitari... a questo pun-
to meglio affidarsi a un bra-
vo pittore come Paladino,
che credo farà qualcosa di
moderno e di molto bello.
Sono convinto che i mode-
nesi apprezzeranno l’opera,
e anche i visitatori che pas-
seranno per la città. E se-
condo me anche Wiligelmo
sarà d’accordo».

APPROVA

Wiligelmo»

vo che il premio per l’eccellenza
della cultura italiana abbia avuto
lui come primo nome dell’albo
d’oro. Il premio sarà conferito tut-
ti gli anni, ma Pavarotti resterà il
primo. E sono felice che proprio
qui, nella città che lui ha tanto
amato — ha aggiunto il ministro
— sia stato preso un secondo impe-
gno, con i familiari, il teatro Comu-
nale e la Sovrintendenza della Sca-
la di Milano: a dicembre presente-
remo ufficialmente il concorso in-
titolato a Luciano Pavarotti, che
vedrà la partecipazione delle mi-
gliori voci giovani della lirica ita-
liana. Nel 2008 vogliamo far parti-
re la prima edizione. Il vincitore,
l’anno successivo si esibirà alla
Scala di Milano. Coroniamo quin-
di due impegni molto significati-
vi, nati in momenti tristi, quando

c’era sì, rassegnazione, ma non sen-
so di rinuncia a continuare a far vi-
vere in qualche modo il ricordo e
l’arte del Maestro».

RUTELLI ha anche ricordato un
paio di frasi sentite dire da Pava-
rotti, che evidentemente lo hanno
colpito: «Il Maestro disse di aver
vissuto una vita fortunata e felice,
finché non è arrivata la batosta.
Ma anche allora ha sempre trovato
alimento dal ricordo dell’infanzia,
che per lui è stata povera ma felice.
E ricordo anche le parole che ave-
va per la musica: la considerava co-
me un ponte culturale, capace di
unire i popoli, passando sopra le
differenze. E perché no, poteva ser-
vire anche per aiutare i più debo-
li».

Roberto Grimaldi

Stato, la biblioteca civica d’arte
Poletti, il centro di documentazio-
ne della fondazione Cassa di ri-
sparmio e un ampio spazio esposi-
tivo. In questo modo, il Palazzo
dei Musei, che si trova sull’altro
lato della piazza, potrà allargare
gli spazi della galleria Estense, gli
uffici della Soprintendenza, i Mu-

sei civici, l’archivio storico comu-
nale e ospitare un’ampia area di
servizi con un nuovo accesso dal
piazzale.

L’OPERAZIONE ha suscitato
comunque delle polemiche in cit-
tà, trovando l’opposizione soprat-
tutto da parte di Italia Nostra:
«Le polemiche non mancano mai
in Italia — ha detto a questo ri-
guardo Rutelli — però in questo
caso sono totalmente fuori luogo,
perché l’operazione ha solo un se-
gno positivo. Da sottolineare poi
il perfetto esempio di collabora-
zione tra Stato, ente locale e fonda-
zione bancaria: una forma di si-
nergia che lo stesso codice dei Be-
ni culturali prevede espressamen-
te». Il ministero, che ha stanziato
un contributo per le spese di pro-
gettazione, e il Comune di Mode-
na, provederanno al finanziamen-
to dei nuovi allestimenti delle bi-
blioteche e degli interventi sul Pa-
lazzo dei Musei. Entro 20 giorni

dalla firma del protocollo, mini-
stero, Comune e Fondazione no-
mineranno i componenti di una
commissione tecnica con l’incari-
co di predisporre soluzioni condi-
vise sulla ripartizione degli spazi
all’interno dell’ex ospedale
Sant’Agostino e del Palazzo
dei Musei e sui principali
aspetti scientifici, economi-
co-giuridici e gestionali
dell’intero progetto. Al
termine dei lavori del-
la commissione, la
Fondazione, insie-
me al ministero e
al Comune, indi-
viduerà il pro-
gettista incari-
cato del restau-
ro, da selezio-
nare tra pro-
fessionisti
di fama in-
ternazio-
nale.

LA VISITA DEL VICE PREMIER

cisorride»
il premio conferito al tenore

C O M U N A L E

COMMOSSI
Francesco Rutelli e
Nicoletta
Mantovani al
termine della
premiazione. A
sinistra, ancora
Nicoletta insieme
alla figlia di
Luciano, Lorenza,
presente insieme
alla sorella
Giuliana

L’ACCORDO
Francesco Rutelli
all’interno dell’ex
ospedale Sant’Agostino.
Al centro, la firma
dell’intesa: da sinistra il
sindaco Giorgio Pighi, il
ministro e il presidente
della Fondazione Cassa
di Risparmio, Andrea
Landi
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